
www.handylex.org 

Minorazioni civili: trasferimenti all'INPS 

Come forse si ricorderà, la Legge 2 dicembre 2005, n. 248 prevede (art. 10) una misura che riguarda le 

procedure di riconoscimento dell'invalidità civile, della cecità civile e del sordomutismo. Vengono infatti 

trasferite all'INPS le funzioni di verifica attribuite precedentemente al Ministero dell'economia. Fino ad oggi, 

tutti i verbali delle Commissioni delle Aziende Usl, prima di essere consegnati al cittadino, devono essere 

approvati dalla Commissioni Mediche di Verifica del Ministero dell'economia. La Commissione può 

convalidare i verbali, oppure richiedere approfondimenti oppure convocare a nuova visita i cittadini. Inoltre 

poteva effettuare controlli periodici a campione.  

Con la Legge citata tutte queste competenze, assieme a tutto il personale e alle risorse economiche 

necessarie, sono trasferite all'INPS, l'Istituto cui già è affidata l'erogazione delle provvidenze economiche 

agli invalidi civili, ciechi civili e sordomuti. Dal 2005, cioè dall'approvazione della Legge 248 citata, si 

attendeva un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che rendesse effettivi questi trasferimenti. Il 

Decreto è ancora in via di perfezionamento, ma già il Ministero dell'economia e delle finanze, con Circolare 

759 del 29 marzo 2007, ha fornito indicazioni e modalità operative alle proprie Commissioni di verifica.  

Dal primo aprile 2007 tutti i verbali devono essere trasmessi, dalle Commissioni delle Aziende Usl, non più 

Commissioni Mediche di Verifica del Ministero dell'economia, agli uffici INPS di riferimento.  

Nel caso in cui le Commissioni Mediche di Verifica del Ministero dell'economia ricevano dopo questa data 

verbali dalle Commissioni delle Aziende Usl devono restituirle al mittente, non avendone più competenza. 

Le Commissioni Mediche di Verifica del Ministero dell'economia hanno tempo fino al 31 luglio 2007 per 

completare le procedure di controllo sui verbali ricevuti prima del 1 aprile 2007. Dopo tale data, per le 

pratiche inevase si dovranno consegnare tutte le documentazioni all'INPS.  

Le Commissioni Mediche di Verifica del Ministero dell'economia dovranno consegnare anche la 

documentazione relativa agli accertamenti sulla sussistenza dei requisiti sanitari nei riguardi degli invalidi 

civili titolari di provvidenze economiche (si legga: controlli a campione), non ancora conclusi al 31 marzo 

2007. Infine, per tutti i ricorsi giurisdizionali depositati a partire dal primo aprile 2007, la legittimazione 

passiva in giudizio spetta all'INPS. Da un punto di vista operativo sono da prevedere gravi disagi e ritardi per 

i cittadini soprattutto nell'immediato.  

Oltre all'iniziale probabile disorientamento da parte delle stesse Commissioni Usl, è da supporre che in molte 

realtà gli stessi uffici INPS siano tutt'altro che adeguatamente attrezzati ed organizzati per assorbire l'ingente 

mole di pratiche in arrivo.  
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Circolare Ministeriale - Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento dell'Amministrazione 
Generale del Personale e dei Servizi del Tesoro - Direzione Centrale degli Uffici e dei Servizi del 
Tesoro,  29 marzo 2007, n. 759 

Prot: 38935 

Oggetto: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di trasferimento all'INPS delle funzioni residuate 
allo Stato in materia di invalidità civile, cecità civile, sordomutismo, handicap e disabilità, già di competenza 
del Ministero dell'Economia e delle Finanze.  



  

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in corso di perfezionamento, è stata data attuazione a 
quanto previsto dall'art. 10, comma 2, del decreto-legge n. 203 del 30.09.2005 (convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 248 del 2.12.2005) circa il trasferimento all'INPS delle funzioni residuate allo Stato in materia 
di invalidità civile, cecità civile, sordomutismo, handicap e disabilità, già di competenza del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze.  

In particolare, detto provvedimento amministrativo, oltre a definire le unità di personale da trasferire 
all'Istituto previdenziale e a determinare le risorse strumentali e finanziarie da destinare al medesimo Istituto, 
fissa al 1° aprile 2007 la data di inizio dell'effettivo esercizio, da parte dell'INPS, delle funzioni ad esso 
demandate.  

In particolare, per i verbali di accertamenti sanitario trasmessi a decorrere dal 1° aprile 2007 da parte della 
Aziende sanitarie locali alle Commissioni mediche di verifica per il controllo di legge (art. 1, comma 7, della 
legge n. 295/1990 e D.M. Tesoro n. 387 del 1991), le Commissioni mediche di verifica dovranno dichiarare il 
proprio difetto di competenza, in quanto l'esercizio della relativa funzione è stato assunto dall'INPS (art. 5, 
comma 1); detti fascicoli, pertanto, dovranno essere sollecitamente restituiti alle Aziende sanitarie locali le 
quali provvederanno agli adempimenti occorrenti.  

Per contro, in ordine a quei fascicoli trasmessi per il prescritto esame alle Commissioni mediche di verifica in 
data anteriore al 1° aprile 2007, le cui procedure di controllo non siano, alla data del 31 luglio 2007, state 
portate a compimento dalle Commissioni mediche di verifica, i verbali di accertamento, corredati della 
certificazione sanitaria e di ogni altro documento acquisito al fascicolo istruttorio, dovranno essere inoltrati ai 
competenti organi periferici dell'INPS, ai fini dell'assunzione in carico e della conseguente trattazione da 
parte dell'Istituto previdenziale (art. 5, comma 2).  

Per quanto concerne, poi, gli accertamenti di verifica sulla sussistenza dei requisiti sanitari nei riguardi degli 
invalidi civili titolari di benefici economici (art. 4 della legge n. 425 del 1996 ed art. 42, comma 4, del decreto-
legge n. 269 del 30.09.2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 del 24.11.2003), le cui 
procedure, alla data del 31 marzo 2007, non siano concluse, i relativi fascicoli dovranno essere inoltrati alle 
sedi periferiche dell'NPS.  

Nei ricorsi giurisdizionali depositati a decorrere dal 1° aprile 2007, ancorché relativi ad atti e provvedimenti 
emanati in data anteriore al 1° aprile 2007, la soggettività giuridica e quindi la legittimazione passiva nei 
giudizi di specie spetterà all'INPS, come stabilito dall'articolo 5, comma 4, del D.P.C.M. in oggetto.  

Le SS.LL sono invitate, in adesione ad un generale principio di leale cooperazione istituzionale, a stabilire 
contatti con i competenti Settori delle Aziende sanitarie locali al fine di concordare, nella fase di trasferimento 
delle funzioni, gli adempimenti e le modalità per l'attuazione, nelle forme operative ritenute più idonee, della 
devoluzione delle competenze nonché gli accorgimenti atti a garantire, anche in tale sede, la funzionalità dei 
servizi resi all'utenza.  

Il direttore generale  
Dott. Arturo Carmenini  

 


